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Unione dei Comuni Montiferru e Alto Campidano 

Organo di revisione 

Verbale n. 9 del 12/08/2019 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e il verbale di 
deliberazione del Commissario ad acta avente ad oggetto “Approvazione schema 
di rendiconto e della relazione illustrativa relativi all’esercizio finanziario 2018 – 
(artt. 227 e 231 D. Lgs. 267/2000)” operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili; 

 presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione del Commissario ad acta del 
rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2018 dell’Unione Dei Comuni Montiferru e Alto Campidano che forma parte 
integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Mogoro Milis, lì 12/08/2019  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

  

♦ La sottoscritta Diana Sofia Meloni, Revisore Unico dell’Ente; 

 

♦ ricevuta in data 1 agosto 2019  lo schema del rendiconto per l’esercizio 2018, approvato con 
verbale del commissario ad acta n. 1 del 1 agosto 2019, completi dei seguenti documenti 
obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 118/2011; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

♦ visto il vigente regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

Variazioni di bilancio totali N 5. 

 

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Si premette che, a causa del ritardo nell’approvazione del rendiconto 2018, con Decreto 
dell’Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica n.3/1 prot. 30710 del 15/07/2019 è stato 
nominato il Commissario ad acta Dr. Mario Zacchino, in sostituzione della Giunta per 
l’approvazione dello schema di rendiconto della gestione per l’esercizio 2018 da sottoporre al 
Consiglio dell’Unione per la successiva approvazione. 

L’organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. 
n. 50/2016; 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in 
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233; 

• che nel conto provvisorio del tesoriere sono stati riscontrati degli errori per i quali 
l’ente ha chiesto le necessarie correzioni. Il conto definitivo è pervenuto solo in data 
15/07/2019; 

• che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del 
TUEL con delibera n. 18 in data 25/07/2018; 

• che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio; 
•  che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto di Giunta n. 

26 del 24/06/2019 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL; 
• che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti 

d’imposta e degli obblighi contributivi 
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Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

ዘ risultano emessi n. 336 reversali e n. 410 mandati; 

ዘ i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) e 
sono regolarmente estinti; 

ዘ non si è fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

ዘ non sono stati utilizzati, in termini di cassa, entrate aventi specifica destinazione per il 
finanziamento di spese correnti, 

ዘ non si è fatto ricorso all’indebitamento; 

ዘ gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti previsti; 

ዘ i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, Banco di Sardegna SpA  
 
Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da scritture contabili)

1.254.674,93

1.254.674,93

 

 

L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente: 

2016 2017 2018

1.427.493,09 853.830,22 1.254.674,93

0,00 0,00 0,00

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata 
(1) ……………………...  ……. ….            

Nel conto del tesoriere al 31/12/2018 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 829.382,07, come risulta dai 
seguenti elementi: 
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2018

-170.663,47

0,00

139.968,96

-139.968,96

5.662,34

56.990,97

51.328,63

Riepilogo

-170.663,47

-139.968,96

51.328,63

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 907.394,81

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 181.291,06

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 829.382,07

*saldo  accertamenti e impegni del solo esercizio 2018

Gestione di competenza

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA*

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+)

Minori residui attivi riaccertati (-)

Minori residui passivi riaccertati (+)

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata

Fondo pluriennale vincolato di spesa

SALDO FPV

SALDO FPV

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge che: 

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I 0,00 0,00 0,00 0

Titolo II 3205316,49 3070616,02 2555785,61 83,23364411

Titolo III 52613,09 4133,96 4133,96 100

Titolo IV 363857,41 308791,53 308791,53 100

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0

Entrate
Previsione definitiva 

(competenza)

 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2018 la 
seguente situazione: 
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Fondo di cassa all'inizio  dell'esercizio  853806,98
A) Fondo pluriennale vinco lato per spese correnti iscritto  in entrata (+) 0,00
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00
B) Entrate Tito li 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3074749,98
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Tito lo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+) 0,00
D)Spese Titolo  1.00 -  Spese correnti (-) 3202949,47
DD)  Fondo pluriennale vinco lato  di parte corrente (di spesa) (-) 43526,81

E) Spese Tito lo 2.04 -  A ltri trasferimenti in conto  capitale (-) 0,00

F) Spese Tito lo 4.00 -  Quote di capitale amm.to  dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 29579,20
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00

 G)  So mma f inale (G=A -A A +B +C -D -D D -E-F ) -201305,50

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 473338,58
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o   dei principi 
contabili (+) 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili (-) 0,00
M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIB R IO D I P A R T E C OR R EN T E (*)                             O=G+H +I-L+M 272033,08

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 434056,23
Q) Fondo pluriennale vinco lato per spese in conto capitale iscritto  in entrata (+) 0,00
R) Entrate Tito li 4.00-5.00-6.00 (+) 308791,53
C) Entrate Tito lo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o   dei principi 
contabili (-) 0,00
S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00
S2) Entrate Tito lo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00
T) Entrate Tito lo 5.04 relative a A ltre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili (+) 0,00
M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00
U) Spese Tito lo 2.00 - Spese in conto  capitale (-) 321676,31
UU)  Fondo pluriennale vincolato  in c/capitale (di spesa) (-) 96442,15

V) Spese Tito lo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00
E) Spese Tito lo 2.04 -  A ltri trasferimenti in conto  capitale (+) 0,00

EQUILIB R IO D I P A R T E C A P IT A LE  Z = P +Q+R -C -I-S1-S2-T +L-M -U-UU-V+E 324729,30

S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00
2S) Entrate Tito lo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00
T) Entrate Tito lo 5.04 relative a A ltre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00
X1) Spese Titolo  3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00
X2) Spese Tito lo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00
Y) Spese Tito lo 3.04 per A ltre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00
EQUILIB R IO F IN A LE W = O+Z +S1+S2+T -X1-X2-Y 596762,38

C OM P ET EN Z A  

(A C C ER T A M EN T I E 

IM P EGN I IM P UT A T I 

A LL'ESER C IZ IO)

EQUILIB R IO EC ON OM IC O-F IN A N Z IA R IO

A LT R E P OST E D IF F ER EN Z IA LI, P ER  EC C EZ ION I P R EVIST E D A  N OR M E D I LEGGE E D A I P R IN C IP I C ON T A B ILI, C H E  

H A N N O EF F ET T O SULL’ EQUILIB R IO  EX A R T IC OLO 162, C OM M A  6,  D EL T EST O UN IC O D ELLE LEGGI 

SULL’ OR D IN A M EN T O D EGLI EN T I LOC A LI
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Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.

272033,08

473338,58

0,00

-201305,50

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2018 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente: 

FPV 01/01/2018 31/12/2018 

FPV di parte corrente  43.526,81 

FPV di parte capitale  96.442,15 

FPV per partite finanziarie   
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 
829.382,07, come risulta dai seguenti elementi: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 853806,98

RISCOSSIONI (+) 816015,08 3196358,08 4012373,16

PAGAMENTI (-) 621593,09 2989912,12 3611505,21

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1254674,93

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 

al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1254674,93

RESIDUI ATTIVI (+) 202236,56 519994,94 722231,50

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 110451,03 897104,37 1007555,40

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI 
(1)

(-) 43526,81

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE
 (1)

(-) 96442,15

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

….  (A) (=) 829382,07

(1)

GESTIONE

Indicare l 'importo del  fondo pluriennale vincolato  ri sul tante da l  conto del  bi lancio (in spesa).

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2016 2017 2018

Risultato d'amministrazione (A) 921.757,31 1.088.685,87 829.382,07

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 30.000,00

Parte vincolata (C ) 709.823,35 907.394,81 394.930,36

Parte destinata agli investimenti (D) 0,00 0,00 50.190,90

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 211.933,96 181.291,06 354.260,81
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n 26 del 17/06/2019 munito del parere dell’Organo di 
revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha 
comportato le seguenti variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 

01/01/2018 riscossi

inseriti nel 

rendiconto variazioni

Residui attivi 1.023.913,98      816.015,08        5.662,34             202.236,56-        

Residui passivi 789.035,09          621.593,09        56.990,97           110.451,03-        

 
 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

 Insussistenze dei residui attivi

4.341,96

0,00

0,00

1.320,38

5.662,34

Gestione in conto capitale non vincolata

Gestione servizi c/terzi

MINORI RESIDUI 

Gestione corrente non vincolata 

Gestione corrente vincolata 

Gestione in conto capitale vincolata

21,92

56.990,97

Insussistenze ed economie dei 

residui passivi

8.311,99

0,00

0,00

48.657,06

 
 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima 
della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 
accertate per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, 
quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i 
proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc..  
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal 
fine è stanziata nel bilancio di previsione un’ apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 
precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
In nota integrativa viene evidenziato che “per le entrate che in precedenza erano accertate per 
cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati extracontabili”. 
L’Unione non ha calcolato il FCDE in quanto non vi sono crediti di dubbia esigibilità dato che le 
entrate della stessa derivano in gran parte da trasferimenti dello Stato, della Regione e dei 
Comuni. Le entrate extratributarie provenienti dai privati, per i servizi ad essi resi, sono versati in 
anticipo dagli stessi. 
Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
15.000,00. 

 

Altri fondi e accantonamenti 

Sono stati inoltre accantonati € 15.000,00 ad altri accantonamenti per  eventuali 
passività potenziali. 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%

0,00%

1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL

autorizzati fino al 31/12/2016 e ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL

autorizzati nell'esercizio in corso.

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2016 (G/A)*100

3.181.517

318.442

2.907

3.184.424

0

0

318.442

0

0

 1. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2016

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

3) Entrate extratributarie (Titolo III)

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2016

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2018

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 

207 del TUEL al 31/12/2018(1)               

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-

D-E)

Importi in euro

Parte II) SEZIONE II - DATI CONTABILI: INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

TOTALE DEBITO CONTRATTO   

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2018 +  217.799,99 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione: 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2016 2017 2018

Oneri finanziari

Quota capitale 21.512,53 29.579,20

Totale fine anno 0,00 21.512,53 29.579,20

 

L’ente nel 2018 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

Con la Legge di stabilità 2016 entrata in vigore il 1° gennaio 2016. vengono fissate nuove regole 
per la determinazione del saldo di competenza finale. Tra le principali novità si segnala che per la 
determinazione del saldo di competenza finale: 

- le nuove regole si applicano a regioni, dei comuni, delle province, delle citta' 
metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Sono escluse 
dall’applicazione, pertanto, le Unioni dei Comuni (comma 709). 

 
 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

L’Ente non ha entrate tributarie proprie. 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 
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2016 2017 2018

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 115.171,14 121.936,25

Contributi e trasferimenti correnti da Amm.ni locali 3.066.345,52 2.801.825,69 3.301.955,20

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. Delegate

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri enti per gestione associata

Totale 3.181.516,66 2.923.761,94 3.301.955,20

 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 
due esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 301.176,07 320.320,84 19.144,77

102 imposte e tasse a carico ente 10.113,77 13.229,14 3.115,37

103 acquisto beni e servizi 2.251.031,13 2.724.407,83 473.376,70

104 trasferimenti correnti 66.855,56 105.513,48 38.657,92

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 0,00

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109

rimborsi e poste correttive delle 

entrate 29.205,23
29.205,23

110 altre spese correnti 1.000,00 10.273,15 9.273,15

2.630.176,53 3.202.949,67 572.773,14TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2017

rendiconto 

2018
variazione

 

 

Spese per il personale 

 

Le Unioni obbligatorie (costituite per l’esercizio obbligatorio delle funzioni fondamentali ai 
sensi dell’art. 14, comma 28 D.L. 78/2010) sono soggette ai seguenti vincoli : 

- contenimento della spesa del personale rispetto a quella sostenuta nel 2008 (ex art.1 
comma 562 della L.296/2006). La spesa deve comprendere gli oneri per il personale 
acquisito direttamente nonché gli oneri per il personale utilizzato dall’unione; 

- le spese del personale e le facoltà assunzionali sono considerate in maniera cumulativa 
fra gli Enti coinvolti (art. 1 comma 450 lett.b L190/2014), garantendo forme di 
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compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e 
l’invarianza della spesa complessivamente considerata; 

- ulteriore limite previsto dall’art. 32 comma 5 del Tuel che pone alle Unioni dei Comuni il 
limite del tetto di spesa di personale rappresentato dalla “somma delle spese di 
personale sostenuto precedentemente dai singoli Comuni partecipantil’art. 22, co.2 del 
D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo periodo, della L. nr. 
208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con popolazione compresa tra i 
1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno precedente una spesa per il 
personale inferiore al 24% della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi 
dell'ultimo triennio, l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

Considerato che  

- Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 129 del 31 dicembre 2009 
sono stati assegnati a questa Unione beni, procedimenti e personale della cessata XIV 
Comunità Montana del Montiferru; 

- Che pertanto, dall’anno 2010, l’Unione ha iniziato ha operare con il personale 
dipendente trasferito; 

- con delibera della giunta dell’Unione nr. 14 del 24/04/2019 è stato determinato il 
limite delle spese del personale ai sensi del comma 562 della L. 296/2006. 

 
In tale occasione, il sottoscritto revisore ha raccomandato l’acquisizione, dai Comuni 
aderenti, di apposita attestazione dei dati relativi a : 
- Spesa di personale anno 2008( per i Comuni esclusi dalle regole del Patto di 
stabilità) e dalla spesa media triennale 2011/2014 (per i Comuni soggetti alle regole del 
Patto) 
al fine della determinazione del limite di spesa del personale complessivamente riferibile  

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

L’Unione non detiene partecipazioni. 

 

CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 
4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 
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CONTO ECONOMICO

2018

A componenti positivi della gestione 3.380.949,98

B componenti negativi della gestione 3.195.457,03

Risultato della gestione 185.492,95

C Proventi ed oneri finanziari

proventi finanizari

oneri finanziari

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa 185.492,95

E proventi straoridnari 43.941,93

E oneri straordinari 243.393,99

Risultato prima delle imposte -13.959,11 

IRAP 11.053,55

Risultato d'esercizio -25.012,66  

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di 
assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 
4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della 
funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere 
pertanto considerata un obiettivo da perseguire. 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 
4.18 del principio contabile applicato 4/3. 
 
Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici 
è stato effettuato il seguente riscontro:  

- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei 
minori residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei 
maggiori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente, 
nonché il valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente;  

- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei 
minori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite 
alla cessione di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore 
contabile residuo); 

 

STATO PATRIMONIALE 
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L’ente ha provveduto) sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 01/01/2017: 

b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

Per effetto dei nuovo criteri di valutazione il patrimonio netto al 31/12/2018 risulta di euro 
760.205,46. 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 

STATO PATRIMONIALE

Attivo 31/12/2017 Variazioni 31/12/2018

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 12.387,33 -3.732,91 8.654,42

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Totale immobilizzazioni 12.387,33 -3.732,91 8.654,42

Rimanenze 0,00

Crediti 1.023.913,98 -301.682,48 722.231,50

Altre attività finanziarie 0,00

Disponibilità liquide 853.806,98 400.867,95 1.254.674,93

Totale attivo circolante 1.877.720,96 99.185,47 1.976.906,43

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale dell'attivo 1.890.108,29 95.452,56 1.985.560,85

Passivo

Patrimonio netto 867.139,87 -106.934,41 760.205,46

Fondo rischi e oneri 0,00

Trattamento di fine rapporto 0,00

Debiti 1.022.968,42 202.386,97 1.225.355,39

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 0,00

0,00

Totale del passivo 1.890.108,29 95.452,56 1.985.560,85

Conti d'ordine 0,00  

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2018 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati 
nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con 
quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, 
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 
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Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2018 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è così suddiviso:  

 

 

 

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2018 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
 

La conciliazione tra residui passivi e debiti è data dalla seguente relazione: 

Debiti  (+) 1.225.355,39             

Debiti da finanziamento (-) 217.799,99                

Saldo iva a debito da dichiarazione (-)

Residuo titolo IV + interessi mutuo (+)

Residuo titolo V anticipazioni (+)

impegni pluriennali titolo III e IV* (-)

altri residui non connessi a debiti (+)

 RESIDUI PASSIVI = 1.007.555,40             

quadratura -                                

* al netto dei debiti di finanziamento

 

 

 

 

. 

CONCLUSIONI 

PATRIMONIO NETTO importo

I Fondo di dotazione 671348,92

II Riserve 113869,3

a da risultato economico di esercizi precedenti 113869,3

b da capitale

c da permessi di costruire

d

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali

e altre riserve indisponibili

III risultato economico dell'esercizio -25012,76
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Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2018 e all’accantonamento una parte dell’avanzo di 
amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente relazione  

 

L’Organo di revisione 
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